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Mose L. 9 90. Gli abbonamenti cominciamo col Md 


N...266,..- 


l'richismi o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita 


la fascia sotto cul'sl spedisce Il Giornale. 
Ciascun ‘foglio cent. 8 ‘im Firenze, — Cent. 7 fnoti di Firenze: 


L'OPI 


ibi 


Giornale Quotidiano 


LR'ASSOCIAZIONI SI RICEVORO 


In Firenze all'Uffici | Giermalo, via GI n 146, 
in Torino al'OBice. eersate del giormali, via dello 
pelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence Mavas, rno I, J Ronsscan eni 
deloy Dea di esteta, BRR, 7 
si | 
; i » L lottoro' od'i reclami &évosò essre inviati; frevieni, sila Direzione dal 


Nom si restituis 


Giornale. 


lutto Gommenios 
CET 


2 Londra, ds 
Branad, bd 


cono i 


vvisi rivolgersi all'Ufficio "il Giorazle; 
fagioieco Lal i 


AVVERTENZA 


Si pregano î signori Associati 
il cui abbuonamento. scade. col 
30 del ‘mese ‘corri, ‘e coloro i 
quali. desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo; affine di evitare ritardi 
e: sbagli nella ‘spedizione. del 
giornale. 

I, signori Associati sono,pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


dro 
Firenze, 26. settembre 

r_—_— —  °| 
L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


E LE CORPORAZIONI RELIGIOSE 


Il momento è grave per i nostri studi 
pel. passaggio che oramai dobbiamo fare 
dell'istruzione secondaria. ai comuni e alle 
provincie. La prova non è senza pericoli 
e chiunque ha meditato seriamente sugli 
eleimenti delle nostre scuole, e sa le condi- 
zio ni di educazione e di finanze in cui sono 
i nostri comuni e conosce il. personale 
ilisegnante di ‘cui possiamo disporre, 
“apprezzerà facilmente queste difficoltà e 
forse, troverà opportuna la proposta che 
fa già, messa innanzi in Senato: nel 1863, 
«di conservare cioè. un certo numero d’i- 
stituti secondari governativi per eccitare 
la concorrenza. nelle scuole comunali e 
‘provinciali e offrire loro buoni modelli. 
Ma intanto . questo, passaggio solleva una 
questione gravissima : in molte città im- 
portanti ‘d’Italia alcune ‘corporazioni  reli- 
giose come gii Scolopi ei Barnabiti hanno 
în mano le scuole secondarie ei collegi, 
e alla Vigilia della dissoluzione di queste 
<orporazioni esse si fanno innanzi per con- 
tinuare. come associazioni private quegli 
insegnamenti. A ‘Firenze, a Monza, a Siena 
e in altre città di Toscana questo fatto 
già si, presenta. ed è a, credere che lo 
stesso accasirà nelle. provincie .meridio- 
mali. E nonè difficile di comprendere fino 
a un ‘certo punto come i Comuni si mo- 
| strino, disposti. a.secondare, questa trasfor- 
mazione. La. prima, ragione è la spesa mi- 
nore-chéi Comunisanno difare a questo 
modo; e poi c'entra una specie di grati- 
tridine per queste corporazioni che hanno 
durato. pér' molti anni ad essere le sole 
ad insegnare. { 

Lungi da noi il pensiero di lasciarci 
condurre in questo giudizio da ostilità 0 
disprezzi puerili verso istituzioni che in altri 
tempi hanno reso dei servizi all'umanità e 
nel cui senofarono illustrazioni scientifiche è 
letterarie di primo ordine;non vogliamo nem+ 
‘meno disconoscsre chein quelle istituzioni 
vi furono e vidovrebbero essere elementi 
èssenziali di disciplina © di educazione. 
Ma d’altra. parte sarebbe ignorare le condi- 
zioni dei tempi, quelle della nostra società 
# dell’Italia in particolare; se non si ricono- 
scesse che il clero regolare non ha e non 
può più avere fra noi ‘nè le qualità mora- 
li, nè la scienza richiesta oggi per educare 
eistruira la: generazione presente, nè goda 
più nel‘ pubblico di: quella autorità che è 
qualità mecessaria per riuscire. Dove sono 
put oggi anche nelle letterature ‘ antiche 
o classiche quelle non diremo notabilità , 
ma persone dotte fra. le. corporazioni re- 
ligiose che possono stare;a. confronto dei 
professori dei nostri migliori licei? E pas- 
sando a considerare le matematiche e le 
scienze fisiche e natprali il confronto di- 
Venterà, anche più grave a carico della 
corporazioni religiose insegnanti. Per non 
andare molto lontano ‘a scegliere un esem- 
Dio, vì sono oggi nei licei di Firenze, di 


lettere greche e latine, di fisica è di ma- 
tematiche di tal valore che. potrebbero 
star benissimo. nelle. Università e che a 
grande distanza nomsi trovano fra gli Sco- 
lopi od i Barnabiti: Aggiungiamo poi che 
tutto Îl forte di queste corporazioni reli- 
giose come, insegnanti è stato sempre nel 
non mutare mai metodi, nè.libri, e fra 
gli Scolopi è sempre in uso un libro di 
mafematiche che vin' origine era di ‘pochi 
fogli e che ‘fa via via accresciuto fino a 
divenire un grosso. volume e che non vale 
sicuramente i buoni Jrattati. moderni. 

Non perdiamo poî mai di vista che la 
coltura nazionale deve venir: fuori dagli 
studi ‘secondari e che colle migliori in- 
tenzioni, del mondo. questa coltura nazio- 
nale non potrà mai essere data nei col- 
legi e ‘nei licei affidati‘ ‘alle ‘corporazioni 
religiose. $ 

Concludiamo, che. è cosa di grave mo- 
mento ;: per..il Governo di cedere, per le 
provincie @ peri comuni d’accettare, l’uf- 
ficio dell’ istruzione secondaria’ perchè da 
questa dipende da una parte l'educazione 
nazionale , dall’altra quell’istruzione. scien= 
tifica che è richiesta dal progresso. del- 
l'agricoltura e dell'industria del paese. Se 
nel clero e fra i membri delle corpora- 
zioni religiose vi sono uomini, che per 
dottrina, per amore allo studio, per qua- 
lità di carattere sono mîritevoli di essere 
chiamati all’ insegnamento, sarebba pueri- 
lità e peggio lo. escluderli; aggiungeremo 
anche volontiéri ‘che vi possono essere 
fra essi, e vi sono, uomini che per la 
loro virtù cristiana e per il loro ministe- 
ro. saranno utilissimi. nell’ educazione 6 
nell istruzione del ‘minuto: popolo: ma 
lalta coltura nazionale e l’insegnamento 


scientifico necessario oggi alle professioni 
industriali è un alto ufficio che lo Stato 
deve.in. parte. compiere da -sè e. sempre 
sorvegliare; e.che sarebbe imprudenza di 
affidare ad associazioni, pur troppo, per 
molto tempo ancora, se non ostili, estranee 
alla società nostra. per lo spirito scienti- 
fico e per le politiche tendenze. 


Molti fra gli amici che l’Italia annovera 
all’estero non hanno aspettato il moto di 
Palermo' per avvertirci della importanza 
del momento che incomincia per noi. Ora 
infatti che l'impresa per la parte che può 
dirsi più rilevante è finita, ora. che 1’ Ita- 
lia è ricomposta in. una nazione sola e 
sotto la mano. ‘d’ un solo governo, ‘biso- 


gna vedere se ha la virtù di muoversi e 
progredire regolarmente come fanno tutti 
gli altri Stati, che questa unificazione con- 
quistarono' per gradi, 6 con infiniti ri- 
guardi. a quelle abitudini ed a quelli in- 
teressi che noi invece abbiamo dovuto 
violentemente rifondere e manomettere. 

Nesson lupo ha mai divorato }'inverno 
dice ‘un proverbio, per far capire che se 
non è in dicembre , nè in gennaio, sarà 
in febbraio. o marzo, ma freddo farà, è 
così bisogna .persuadersi;,che anche «in 
politica nessuna vera.difficoltà si può sop- 
primere ‘0° saltare a. piò giunti; ma prima 
o dopo è necessario di scioglierla 0 ‘di- 
stricarla. 

I moti di Palermo , 1’ inquietudine che 
rumoreggia. lontano. lontano in altri luo- 
ghi, che cosa significano essi, presi nel 
loro senso più generale ? Essi ‘rappresen- 
tano gli sforzi accumulati di tutti quelli 
che farono vinti dal partito unitario ita- 
liano, e che cercano di reagire contro di 
esso. Sino a tanto che si aveva in pro- 
spettiva una catastrofe portata dalle al- 
leate baionette austriache si potè atteh- 
dere; ora ‘la disperazione li' obbligaad a- 
giro. 

Ma importa nofare anzitatto che nes- 
suno di questi partiti antiunitari, senten- 
dosi. in forze bastevoli: per impegnar ia 
lotta sotto la vera loro bandiera, trovano ne- 
cessario d’inalberarné un’altra, che ‘pren- 
dono a prestito. 1'moti di Sicilia farono 
iniziati, sventolagdo la bandiera della re- 


Torino, di Napoli, di Milano, insegnanti di | 


pubblica rossa; le inquietudini a cui più 


sopra alludevamo si propagano col pre- 
testo delle commemorazioni esagerate delle 
battaglio di. Custoza e di Lissa, 

Immaginiamoci.un po’ se.gli autonomisti 
siciliani, sei borbonici; se i clericali, se 
finalmente:‘i ‘banditi, sitibondi di rapine e 
di saccheggi; ' siano così teneri delle for- 
mole repubblicane è molto più ancora 
della gloria delle arti ‘ital'ano ! 

Mediliamo però questo fatto e studiamo 
di ritrarne; gli opportuni insegnamenti: 

Non è che nell'animo nostro si accolga 
il'menomo dubbio: sulle: sorti: del nostro 
paese: la ‘forza ‘chesta ‘ii mano al Go- 
verno è così preponderante da togliere 
qualunque speranza di durevole successo 
ai nostri nemici; ma, non sarebbe egli al- 
tamente: deplorevole:..che s’incominciasse 
una serie di:repressioni violente, le quali 
distraggono l’attenzione dalle:utili riforme, 
costano sacrifici ‘enormi 6 lasciano ‘gli a- 
nimi esacerbati ed inquieti ? 

Alla repressione, per mezzo. delle, baio- 
nette e dei cannoni non sarebbe meglio 
sostituire l'accordo più stretto fra gl’'indi- 
vidui del partito liberale unitario? 

Siamo ben lontani dal.mettere avanti il 
disegno di un fantastico Baiser Lamou- 
rette, sebbene abbiamo. la. certezza che 
nell’ occasione. d’ un vero . pericolo una 
grande concordia fra i liberali la si otter- 
rebbe. Abbiamo voluto però far toccare 
con mano le conseguenze a cui si è giunti 
in cinque anni di politica un po a casac- 
cio che si fece in Italia. Nel calcolo fatto 
da coloro, i quali credevano che bastasse 
demolire: ad ‘uno ‘ad uno gli uomini poli 
tici che venivano emergendo, per raggiun- 
gere il'posto' da ‘loro occupato, non si 
fece. ragione, di. questi, nuovi elementi 
che: stavano ‘in disparte, ma che, presen- 
tatasi l'occasione, ‘sarebbero entrati in isce- 
na. Non si Avevano uomini di sommo in- 
gegio, ina tenendosi un. po’ meglio uniti 
sì avrebbe. potuto offrire una fronte abba- 
stanza. solida e: consistente da spaventare 
qualunque insensato tentativo. 

Non ‘si prevedeva di certo quando ‘si 
attacavano le riputazioni degli uomini po- 
litici più eminenti, che i nemici dell’onità 
italiana si sarebbero creduti più sicuri nei 
loro. tentativi. per.-distruggere ; il resto. 
Quando si esageravano con manifesta: of- 
fesa alla verità ed al buon nome d’Italia 
le prime non fortunate prove delle sue 
armi, non si. supponeva che del discredito 
versato, a piene mani sui nostri capi mi- 
litari, sarebbersi giovato i clericali e rea- 
zionari radunati a Roma. Ma pure con un 
po’ meno di passione e con una dose mag- 
giore di buon .senso-lo.si: doveva capire 
perchè. gli: avvertimenti non mancarono. 

Non bastaroro î primi? Valgano almeno 
questi troppo eioquenti che ci mandano i 
nostri’ nemici. 

Se essi hanno bisogno di camuffarsi da 
repubblicani,, da. vendicatori delle armi ita- 
liane, da. socialisti, e peggio» per .nascon- 
dere la.loro ‘triste:natura anti-italiana e re- 
triva; ‘sia’ nostro’ siudio custodire meglio 
le nostre insegrié e non prestarle compia- 
centi a coloro che se mai per disgrazia 
tina volta yincessero, ne farebbero oggetto 
di ludibrio.e di scherno. 

Noi. liberali. dobbiamo procurare che le 
nostre. parole edi nostri atti non possano 
mai essere ' presi a prestito ‘da chi tutti 
ugualmente ‘ci odia. E quando qualcuno fra 
coloro, ai quali non sembra mai abbastanza 
forte e mordente la frase ha finito di 
scrivere un paio di colonne contro le ver- 
gogne del. governo italiano, contro la sua 
politica» servile,; abbietta; ‘ignominiosa cd 
empia;'ise è un vero liberale; fra sò 6 sè 
faccia ‘questo ‘calcolo; si dimandi cioè se 
quello ‘scritto potrebbe ‘essere accettato 
anche in un giornale reazionario. 


LIEBE 


CORRISPONDENZE' ITALIANE 


e 


Papova,:24 settembre. — Oggi partono per 
| Verena, Mantova; ei Venazia le Commissioni 
militari; italiane» incaricate: d’esaminate, vala- 
tareo: registrare i materiale da guerra © da 
bocca che gli austriaci intendono cedere © 
vendere al Governe italiano. 


L'agitazione in Venezia va crescendo, noR 
fomentata da agitatori, come segna quel di- 
rettore ‘di polizia, Frank, ma provocata dal 
malessere estremo della maggioranza di quei 
cittadiai; la sospensione dei lavori erariali, 
ordinata iniquamente da Vienna, affama eg- 
gidì da: circa ventimila persone, senza. contare 
i poveri ch’erano già assistiti dalla Cemmis- 
sione! di gubblica beneficenza. »Le informa- 
zioni ché cì vengono da Venezia concordano | 
nell’accertare che la tensione è-tanta, da te- 
mersi gravissime 6 sanguinese collisioni fra 
i cittadini ed i soldati impiegati dall'Allemann 
a sostegno della polizia. 

N8 Je cese procedeno meglio in Verona, 
dovere: Magistrature: comunali, e i. cittadini 
sono giunti all'estremo della sofferenza e della 
pazienza : ‘troppo‘ ha: finora sofferto-Verona 
dalla inimediata pressione del potere militare) 
per non essere impazientissima’ di liberaî-| 
seno e d'unirsi illa grande Patria italiana, di 
cui fu sempre una delle più.illastri;e patrie- 
tiche città. 

Questo stato d'incertezza e di generale. ma- 
lessero incoraggia le;mene dei reazionari;, i 
quali, con false dicerie. e colle arti .subdole 
proprie della setta nera; tentano. contarbare 
gli animi dei cittadini; seminare discerdio e 
promuovere malumori anche nelle provincie 
sgombre dagli austriaci. 

Veda il Governo italiano di farla finita col 
tergiversare dell'Austria, e senza compromet: 
tere. punto con. concessioni inutili l'interesse 
e l'avvenire della. nazione, provveda che la 


pace si conchiuda, e che.lo sgombere degli |: 


austriaci dalla Venezia. tutta non sia punto 
aggiornato. 


LL __—_—_— eee, 
I FATTI DI PALERMO 


Come annunziano.ivdispacci, scrive il Pun+ 
golo di Napoli del.23, tnito è finalmente. ter- 
itinato a Palermo, e l'autorità regolare vi 
riprese il suo. posto. Dalle notizie che abbia- 
mo raccolte, sembrerebbe che non yi, sienò 
stati combattimenti d’ importanza. 

Le truppe prima di occupare la città, co- 
me già erasi preveduto, avevano; stabilito al 
di fuori di essa alcuni posti di osservazione 
nei punti più strategici per impedire alle bande 
di gettarsi sulla campagna. 

Malgrado;ciò però, pare che qualche banda 
sia riuscita ed eludere di notte la Vigilanza 
delle sentinelle, e abbia guadagnato il largo. 

Questo si desume da notizie di Termini le 
quali parlano di organizzazione colà di squa- 
driglie di. Guardia nazionale per combattere 
lo bande che: penetrassr9, uscendo, da, Pa- 
lermo; in'quel territorio,» <— > 

Intanto l'autorità giudiziaria 8 già mist 
in funzioni, e numerosi mandati di cattura, 
pare, furono spiccati. | 

Quanto a perdite nelle truppe. sembraùò 
liavissime, appunto. perchè una resistenza vi- 
gerosa non era, possibile, e non:si incentrò. 

Si dice che due ufficiali di marina farono 
feriti gravemente del’ pari che'due ‘capitani 
della fanteria di marina. Affermasi ‘pure che 
in alcuni punti della città le truppe furono 
accolte con acqua ei olio bellenti, gettati dalle 
finestre di case evidentemente occupate dalle 
Hiande o dagli' aderenti ‘dî essev Appena en- 
trato in città, il generale Cadorna ‘assurise 
le mansioni di ‘commissario “straordinario. 
Molte famiglie! d'impiegati del’ continente, 
essendo state avvisato! per tempo di ciò che 
doveva accadere; prima del ‘subbuglio vsiri- 
fugiarono nei legni :ch’erano in rada. Il ge- 
nerale Masi fu quello che giunse per il pri. 
mo'a levare il blocco al'palazze Reale, ‘ed a 
ristabilire le comunicazioni col.mafer+ l , 

Da Palermo; scrive: il Giornale ' di Napoli 
del 23, abbiamo notizia che le' jtruppe spe- 
dite colà sono tutte arrivate; e l'ordine vi'sa- 
rebbe stato ‘ristabilito:! Manicanovidettagli su 
quanto è accaduto ‘nei! due: ultimi giorni. Pos: 
siamo» però smentire assolutamente la voce, 
sparsa ieri a sera nella nostra città, che. il 
Banco di Sicilia fosse: stato; saccheggiato. Il 
palazzo delle Finanze fu difeso e mantenùto 
contro i ribelli dal valore dei nostri soldati. 

Nei circondari ‘della provincia’ si'sono or- 
ganizzate delle squadre di'G. N. ‘volontaria 
per dar la caccia agli insorti che tentassero 
di organizzare nelle montagne. e. nelle cam- 
pagne delle bande di briganti. 


Dalla Gazzelia Uffiziale di Venezia, del 24 


- togliamo il seguente proclama: 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA R, CITTA DI VENEZIA 


Cittadini! n ? 
Perché Mon ‘sia macchiata quella fania che 
vi Adqaistarono 
in alti tempi, è necessario, che anche al pre- 
sente l’erdine © la tranquillità sieno la vostra 


divisa. 


{l sonno 6 la dignità' mostrati |-4 


Per. mantenere: la. quiete, il. Municipio ha 
fatto assegnamento sulla influenza di. onore- 
voli cittadini, che, spinti da patrio sentimento, 
spontaneamente :offersero di. prestapsi. colla 

la-.ei.col consiglio. st; 

Date ascolto alle loro. insinuazioni, atten- 
dete con calma gli avvenimenti di cui è pros- 
simo.il.compimsento, e pensate, che gli sguardi 
di.tutta Italia seno rivolti a questa Venezia, da 
cai si attendo un contegno chie. risponda al- 
l'indole :del suo. pepolo, moderato, siggio @ 
patriottico, 

Dalla Congregazione Municipale 
Venezia, 22. settembra 1866. 


Oggi, scriva la Gazzetta Uffiziale di Vene: 
‘Fia del 24, arrivarono qui e presero alloggio 
“all'Hotel de la Ville, i signeri De Luca Gia- 
seppe; direttote delle costruzioni navali della 
‘régia Marina ‘italiana, ‘ed Acton Guglielmo, 
*eapitano di vascello della regia Marina italiana 
con. i suoi aiutanti, signori Bonelli e Sac- 
ehetti. 


è 


Questa. mattina, sorive .il Corriere della Ve- 
nezia di Padova del 23, è partita alla volta 
di Venezia la Commissione presieduta dal 
generale Thaon.di Reyal, incaricata di rice- 
yere in consegna il materiale delle, fortezze 
diotro gli opportuni concerti. 

Ques ssione, divisa come dicemmo 
in altre otto commissioni, è coroposta 
dei seguenti ufficiali soperiori : 

Per Venezia: Generale Thaon di Revel pre- 
‘sidente — Colengello Bonelli del genio — 
Tenente colonnello Sacchetti dell’intendenza. 

» Per. Verona: Colonnello Guarneri del genie 
— Maggiore Giovanetti d’ artiglieria — Della 
Seta commissarie di guerra. , 

Per Mantova: Tenente-colonnello Doix del 
genio — Maggiore Rudini d'artiglieria — com- 
‘missario. di, guerra Mancardi. sit 
| Per Peschiera: Maggiora Grisi d'artiglieria 

— Maggiore Massari del genio — Sotto-cem- 
missario. di guerra Balbo. 

Per. Palmanueva: Maggiore Giemé del ge- 
nio — Capitano Torretta d'artiglieria — Sotte- 
commissario di guerra Baldovine. 


_ __—__ 


19 HILL meatioinzi n 


La Pérseveranza del 26 pubblica la se- 
guente corrispondenza giuntagli ip ritardo: 
Venezia, 22 settembre. . 


Continuano le dimostrazioni, le quali al- 
cune' volte degenerano in comllitti. Ormai sa- 
rebbe troppo lungo vl’ annoverare i siti, ove 
avvengono attruppamenti in causa dell” affis- 
sione .dei soliti cartelli. Ce me sono di ogni 
mato ed.a mane;, oltre coccarda 6 pe 

Te tricolori; e la, polizia è in gran. moto 
= 3 «er distraggere tutti. questi 


Fe 
ini rivoluzionati. ; 
E ia pure avvenme Un cerflitto, @ 
così serio, che cuel Munisipio fu ebbligato 
a pubblicare nn avvisò «nd0 hr 
opolazione. Il maggiore di pura ei nati 
sppervi il visto, ‘e ieri fa” qui un. 
zione del paeso per averlo dall’Alemant 
‘L'avviso del' direttore di polizia, Fradk; 
‘che vi ho già comunicato, venme qui lace- 
rato dappertutto: in alcuni siti, Paquilabici- 
pite fu coperta cen lo stemma di Saveia, per 
‘eni le stesse guardie di polizia ‘furono co- 
strette a stracciare l'avviso del lor superiore! 
A questo proposito, il Municipio ‘ka'fatto un 
gran passo: stampa i suoi avvisi senza em- 
blema alcune! Però i nostri popolani hanno 
in pronto gli stemmi di Saveia, anche per 
quaesti‘avvisi, e ve li affiggone essi; 
‘'generale Thaon di Revel è scopo di vere 
©’èvazioni ‘oggiqualvelta si fa vedere. Ieri fa 
titato a pranzo' dal MOring , in compagnia 
Aldel'Leboeuf, coi rispettivi aiutanti. Il°igene- 
rale Mbriog dimera ‘all’ albergo Danieli; e 
dando il Revel vi arrivò, tutti i gondolieri, 
marinai @ popolo si levarono il cappello, gri- 
dando: Viva l Italia e il nostro Re! Assi- 
stiamo davvero a singelari spettacoli! Un ge- 
perale italiano che va a-pranzo in. Venezia 
| da un generale ,anstriaco, 0 per giunta con 
Lun generale francese (la cui. posizione, fra 
parentesi, diviene ogni di più ridicola); la 
musica austriaca che suoma setto le finestre, 
e il popole che. grida impunemente: Viva 
YItalia! Ombre-di Mettermich,, di. Radetzki 
‘di Haynau' dove siete? 


La Gazzetta di Vienna pubblica i seguenti 
«due rescritti dell'imperatore d'Austria al pria- 
cise Lobkowitz; luogoteaente imperiale nel 
"Pirelo: È 

« Caro principe Lobkowitz! 3 
n hè, pel richiamo di una parte del- 
PA e meridionale a rinforzo dell'armata 
settentrionale, ed 2 tutola della capitafo dal- 


l'impero, aumentargno i pericoli del mio a- 
mato Tirolo, ic diressi a quelle popolazioni 
l'invito di levarsi a difosa del patrio 500197 
ed espressi la speranze, che i nepoti si mor 
strerebbero degni dei loro gloriosi, antenati. 
«E così fa! Uno spirito di entusissmo di 
combatier pei più sacri beni, Ber Dio, per 
l'imperatore e per la patria, ifivaso-le mo 
tagrio è le valli; ben presto fareno formate” 
1 compagnio dei bersaglieri. previnciali,.a 
sai si associarone numerese compagnie di: 
bersaglieri volentari; e, in fiobile gara è 
valerose mie truppe, si segnalarogo din: 
al semico per perseveranza , i 


tenuta e cioè il prefetto, gli ufficiali superiori 


Tostrs "uattiore generale o della guarni- 
gione che trovsnsi in Ancona ecc. ecc. Si 
Rotsva solo l'assenza del sigdaco.. ... .. 

L'imperatrice accettò upa refezione imbym- 


ricevutevi. Poco dopo ri 
di Roma deve giungerà stanotte. 
ittompagnata da circa dedici persone, 


« Devo si ordinò la leva in massa, essa fa PROVENTI DESEENT DEO 
presto compita; tre volte:chiamafa, essa cOM- | r La Direzione ‘generalò delle: tasso e idel 
parve sempre ‘bene s7mata;*con'‘animo riso | dgpianio cha: pubblicato lo ‘specchio di .con- 
tato’è numorosa zi Jusghi astegnati. || fremtò:travi proventi dell’apno 4863 e quelli 

« Nessun paeso ‘è ‘rimitsto inferiore agli | ‘dell'anno precellente: Esso dà i seguenti ri 
altri, ed'îm ispecio la popolazione del cantado | gultatit 0 : 
dol Tiròlo ‘inéridiomale diftostrò n quiesti | fis, 1868 186% 


iorni di durissizte prove, che il Tirolo sel | SA i 0488 43 ‘Li (24,655/897 A 
trionalo Tia. nel moridionale ‘vii ‘vero fra- Ne gr to prenda 


coraggi 


telo; e Tà mia Casa'possiedé ‘în S0ssò ‘ut Pò- ||-. divini Te 132;630,264/19.. €. .1:2,290,049,89 
Pole valoresò è leale. d # || «Successioni x 44;877,206 46 .« 41,683,494 02 
* «In memoria di questi giorni*ài fedeltà', | Ipoteche;n.:e -3,574,473 59 e .-2,889,367 48 
di coraggio e di gleria, ho deliberato! di! far | Bollo <,,.48,442,275 89 « 47,431762 49 
eeniare una medaglia commemorativa d’ar-||-Alanimorie,. e ;,,5,649,207 BL < , 5,970,392 87 
A fuori Società « "1,018,648 18° « ‘1,084,939 64 
gento, col mio busto nella parte anteriore, î TGR E ao CARLI Se 
e nella posteriore colla inscrizione: Al mio, lo di dhe; i 
fedele popolo» del, Tirolo, 1866, che sarà, di-!|::‘etto Stato: c'‘16,552419 12 «18402188 20 
stribuita a tutti ì dif del paess, che |mpasse e diritti i 
furono al campo ,, Ders: provingiali, ®||eudivérsi 16%.» 6,467936:80. e... 6,786,047 69 
sleva in massa, cOme, pure, -! |ebottoni ovaie. 60,433,377.08 .e,46,524,627 47 


Totale proventi. 

sordinari; L,, 454,033,788 30 L. 133,076,805, 21 
i nic itttslztia ciog || N'1865 ‘pertanto differisce in più dall'anno 

« Sia questo un distizitivo d'onore Dei sid- | precedente di L.18,156,983 29. Èihiene:però 

goli individui, e nello stesso tempo, per l'Îl- | aFvartire ‘chè su ‘ijuest'anmento ‘provengono 

tero paese, che si’arquistò un altro POStO! |; gal'Lotto*L.'43,944;749! 61; 

d'onore nella storia dell'Austria... .., ||'YOltre ‘proventi sovraccennati abbiamo mel 
« Schòsbrv:gn, 17 settembre 1866. ""_ | |°1865/a ‘wendita dei‘ ‘beni demaniali, che ha 

«« FRANCESCO, GIUSEPPE, \M. Pi | 159,747:901 70. 


membri 
l'autorità, superiore per Ja ita lel paese, | n 
e che si appenderà ad.un, nasiro coi colori! 
del Tirelo. 9 


NOTIZIE SANITARIE 
antica fedellà ,° di cui diede p 


eg e È iù) g ‘Registrfamo con rincrescimentò , ‘scrive il 
A S, n 
Lion ber aziino ? der È Al ‘Corriere Mercantile di'Genova del 25, che 
Loggia) Regia LS li ‘cliotera si è ‘sviltipato ieri l'altro in'Ri- 
pui LORI Did vi Cher 16 sug yi | *atolo con 8 casi' 6'3 decessi. Teri altri più 
E a prioni Pale at ee casi con decessi, causando un po' d’ allarme 
rimovarlo lo‘a isicuraziohi “tal ‘filo favore e nei numerosissimi villeggianti di quelle estesa 


Circostanii colite. Speriamo che il morbo 
(avuto riguardo alla stagione inoltrata) non 
assumerà proporzioni inquietanti. 

1 La “Gafzelta' di Torino del ‘26 ‘pubblica 


della mia benevolenza. 

1,1 810 so, valutare il sacrifizio, eh'ella fece a 
me ed alla patria, continvatidò ‘a dirigere, 
nel suo sofferente stato di saltite, ‘la liogdte- 
nenza © la difesa del paése; è stia sicuro, Che 
“Bo corserverò eternamente ‘la'più grata ri- 
eordanza. È PAPIRERERR, RIT. 

« Schoabrunn, 17 settenibfe 1866. 
« FRANCESCO GiUskbre,, m. pa 


Ì 


Cuneo: | 
‘iCunisò. il 22, casi 3, morfi 6. 
Saluzzo. ‘Dal 20 ‘al ‘24, casi 6, morti 3. 


i 


COMANDO GENERALE 
del (Corpo Volontari.Italiani ; | | 


Il generale ‘Garibaldi , ‘fiell’atto i partire, | tivdha bi@catoia Be | ? 
be o Girmi 1 seguente ordinb (RDS MACA5 orrenie: bici 


‘’Scaftiafigi. — Dal' giorno 20 al 21, casi 1, 
morti 1. 2 sa 

“Motasteròlo ‘di Savigliatio. ‘— Dal 43 al 
24, casi 5 morti 1. © 


ditale ‘nelle sale di aspetib, © sì tratienngcon LE i 
Tolta ‘cortesia con tutti; p lo iù fermibi | saggio del Sacrauie] 
| simpatici dol nostro paesò e delle accoglienze | diretto meno a 
er Lola @d eccitare lo sp 
ssa 


Si è proceduto nei conventi ad una gene: 


destinate a cimiteri per evitare altri abusi 
come quelli seguiti nelle Stimmatine. 
Finalmente d'accordo col capo della G. N. 
È di nétte i tamburi de' posti 
o, più al pas: 


si 
sendo qui 
imgro ‘riverenza ci 
Li co 
OT, Stivale Pamid®0@i 99,11 Profetto si 


è recato assieme al di co Tommasi a vi- 
nat. 


sitaro ‘i cholerosi el cità picaverasi pigli 


ospedali, 
La Patria-sorive;-che io Torre An> 


| nunziata l'epidemia decresce sensibilmente. | 


Salpa gre.tra il,20;0 21. avvennero colà 
soli 11 casi con 8 morti. Nello stesso spazio | 
di tempo Torrg del Greco ebbe 12° casi è 
23 morti, segitando anche una lieve diminà- 
zione sulla cifia de’ giorni precedenti. Invece 
‘abbiamo a notare qualché progresso dell'epi- 
demia ne’ dus,comuni di! Castellammare e di 
Portici, nel primo;.dei quali. seguirono nelle 
dette 24 ere 10.casi e tre morti; nel secondo 
TI casi e 40 peorti. In-tuiti gli altri comuni 
del circondario si notano Te maggiori cifre 
di'6 6/7 dagi; | Se00P ET 

Dal Purigolo di Napoli/del 23 apprendia- 
mo; chelil mumicipiondi: Torre del Greco, (ove 
il choleral continua‘ ad infietire, prosegue |a 
dar prova di previdenza.e di. cure verso la 
popolazione. : 

Oltre la disinfeziene che si esegue su ya- 
sta scala, ha dispesto ‘Ut’ Servizio’ gratuito 
d'infermieri. Le Meditine: è persino il‘Yhite- 
cio vengono dati Yratis ca ‘chi ne ha bissgnò. 

La Gazzetta ufficiale: di -Vengzia ; cin data 
del 22; tecassilei ogoiza Ocomasi 

Apc malta fultime A4rore;; non. Vehbeyerun 
caso di cholera. i , ;dennnziati E) 
sospetti, di PLL lesti, uno senno, 
Spostato nella ‘sal'di osservazione’ dello ‘Spedale 

ÎìS. Fosta, d'altro nè iguardato inélla. propria, 
(casa. + [ 4) D BI trta08 
Dei due cholerosì in i dì precedenti, 
uno moriva, l'alto tapidamete mig fora. 

Nella Gazzetta uffiziale di Venezia del 24 
si leggo: — ° 7 

Dalle 2 pom. del'23, ‘ille ‘2' pom. d'oggi 
si ebbero due Muovi infermi “di ‘chiélera, ‘21n- 
bidue portati vall’éspitalé, ed ivivmerti. Quello 
annunziafo selbullettino d'isri!fforivà del 
pari. i 

L’inferma sola. di cholera che. restaya i 
città, e precisamente DE spedale Fasi o 


Manta. — Dal 20 al 24 casi 1, morti ‘1. | 
Ruffia' — Dal 19 al 20, casi 4, morti 1. | 


"Baltta, LL ‘Dal 20 al‘21, disi'2, morti 1. | 


sca, è guarita, 
L'Osservatore Triestino dal ;21,-stampa: il 


'queste ‘bollettino ‘sanitàtio della provincia ‘di | 49Euente Dellebtino sanitario :,.. 


Dalla mezzanotte del giorno 49 a, quella, del 
iorno 20 corrente: Ù : 
"Casi muovi di cholefa, in’città 22, ‘contrade 
suburbane'2, sville. 2, Totile del giorno, 26; dei 
quali, 41 .troyansi megli ‘ospedali. Nelle decorsi 
24 ore: guarirono Al, morirono 44. To ità 
dallo scoppio del morbo: guariti 113, morti 234, 
rithasti in cura (gg; "UbIostt | N98 | 

L'Osservatore Triestino dell 22 scrive che 
è Trieste, ‘dalla ‘miozzimottò “del ‘giotno'2 
alla mezzanotte del giorno=21 settembre) vi 
farono: casi. ;pugyi edi foholera -in (città, 95 


del giorno , vin sostituzione alle. ricompensp ‘fi (ir 19i 10 ca ì 3 igsionp | -FOntrada sn bnrbana da Filla dol tenzitorio, fis 
enorifiche \e\como ;addie ai Volontari: ... spie Sri che, ri pa Meo: NEGRI i Totale, del fi 28, dei quali 5, trovai 
Ordine del-gii , «f:SAhifaria, composta der ignoti. d -!l negli ospitali. ©. > TAO 
rdine delegionmno: «0 cdi | $i, e ERO. Seat iu Tecava a Ver- |bIT INeile decorso dA ore’ si ebbero: ‘guariti 6 
lab Pi ò dà | l'gobbio; ed assunte? ite informazioni Ò È à sei RES It 
Il Corpo ‘dei Volontari talia rent a Sonno Ca Sele ni arene erano state cavi: | INOFti 13,92 Totale dallo scoppio del ibi? 
Lon) co di Lig peo 4866, ha fatto ils] #20 da cholera, importato da Genova. Ordinava guariti 419) morti’247, rimasti in cura ES 
suo dovete; © tell adeitipimento di'Wrebo.|.lo solito misure di disinfezione; ordinava la, se- | | sritaro 4 ì 
dovere , ‘trova la ‘più oîlefevole! dele ricoma- | gregazione dei malati, è l'assunzione di due in: |? SARA arri 
È n x} | | formieri destinati a soctorrerli. Il sig. dott. Ar- |. cane À 
Brescia, 23 settembra 4860;xn n |pnamdbla veniva' poi assunto dai Comuni costi- | \ ù 
Gi GARIBALDI." tuènti ta 6ondotta medica; come medico curante U È i pia RE 
ata de Imelecazo ichevil morbo! si sviluppasse in altre Innimolo «i 0187 IRTOCOATE? . IERI 
i 009 | $rpersbne: (La: Commissione ‘ordinava ‘anche’ chè ? 


ogni: riunione (fosse: proibita, Queste misure ri- 
dopo la-fiducia. Speriamo che.aliri casi di 
pale 


"SLA ideg e 
Liltalia"Mititare del 24 (corrente serivo 3 | 
plera, non iscoppiino ;. ma in ogni modo pos- 


Sappiamo );che. al. Ministero: della. gù 
stano già preparando il riparto delle iruppé | siamo, almeno essere sicuri che gli infelici sa- 
nelle: guarnigioni. dello..Stato, © che ;sarà |;TALNO, curati e.Ja pubblica salute tutelata. | 
equanto, prima, vubblicato.,per; le truppe che |... eri,.scrive.il Corriere -doll'' Emilia del 26, 
nen.sono nel Veneto. . ...... sar | |'AyBologna si. sono \manifestati due! casi di 

“sso Paso. ig 9 9 

Ci si. assicura che pei. primi del mese gn- garibaldino,» alloggiato.all'albergo-della Pace, 
trante. verranno . sciolti i erp d'armata. e |.romanos l'altro; l'Achille.Berscio- di Milano, 
idlivisioni,(che mon sono nel Veneto. ..., , | {‘Proveniente:da ‘Asti.commesso viaggiatore , 

1 fa sche aveva preso: alloggio all'albergo del Pel- 
ilegrino;g sec: fs (01 jar} 
fsEntrambi furono: portati ‘al lazzaretto: Il 
primo»è:morto ieri «sera; ved-/anche-gravi 
si presentavano: i primi sintomi vnell’'altro. | 
chivitrovasioa snostra Jflottax A,loro; giudizio] esiguo di disinfezione ied isolamento 
da-mostea marinerianon ha nulla da invidiare |" Wo tosto prese; i 
arquella inglese, Selo stupisce come a di de Hb Corrie i re cdelle iMarche di Ancona stel:23 
Creep Ao piero ed sei blivahi seguenti ) tolegrammio spediti vd) 

1 pn rai n pio sad Galla ciba vie 1 bol s0ut| 

da RaraesRani alta Ran inaog «Essendo! avvenuti ino Palermo. alcuni «casi Jdi 
odor li a nia :toed  |-cholerafrasletrtippe?giuntovi[da! Napoliysubito 

s apmia e ovevtei cita | | Tipantita,,iloMinisteno sottopone per ora:a quin- 

‘Gorrsero ‘Mercantile del 28 sseriva:sven | | Givbgiarni disguarantena negli raltri scalì del 
‘ Nobi “picht' giordili pirlandosdella»spadi- cru RR Agi MESOTI 
Zioné'a Pibtmb Uellò divisioni “Angiolettive Palio hi porti di Termini è Tfapani com: 
Lendoni ‘ihsfeirono ‘comenpuniti . alitmbango | Drom: per le" contanieazioni ayute în Pal 
AgCotà, Lifòrito 60Gogova.sosii:0e sofaror || lermo. Speri i 
Vl Nesfuni coff vende: vqui ‘imbarcato ji RA) | Ferme restando le prescrizioni che regolano 
perPalbrzio, «10 per''altrove;-ei;ciò attesgi le | l ammissione a pratica dei legni nei porti in- 


ride Lou ° || fetti, negli altri scali del Regno le proceden 
pr sanitarie in cuiovorsa;-la nostra! Py ta  Bgittò' ‘dintorni SRI tiro. 


‘vute in sospensiòne di pratica fino a nuovi or- 
dini. . esa ind « 

“ INASIDIO ORAL 

L'AdDenite di Nafoli dsl 23 annunzia, che 
essendosi wètificato il''imendatò che si faceva 
sul camposanto colerico eirca-la -inuazione 
de’ cadaveri con cassa 0 senza, mediante una 
ratrice Carlotta del, Messico... 1.5 \| retribuzione, ;il Sindaco ha, ordinata Ja espul- 

Frano a pet ci3% di fiostra sta-||;sione di. tr que: Ign prova- 
zione. talto le amtorità civi°6 milituri invalta | ricazione.,, , mbe eta 

role {UT. & ‘ohio niserin'e |, 
% ci ? Rie s Lo «isnstrinone: | 


“Nella ‘stessa ‘Italia Militare -si legge sone 
dla Commissione @’,nchiesta sul materiale, dellà 
nostra marinarè.tornata aF'irenze vera! 

i sargresa »delio!-stato: perfetto e magnifico 


ui 


—_—_——_——_—_——_—_& 
È ) Myustasi ib aibeszs Ì 


Oggi a ‘inerzogiorno J sérivo il Corriere 
delle’ Marché d'i'Nncsna "del 25, 'giungeravalta | 
nosmna stazione il treno che portava l'impe- 


0 
in va è I fe ni 
420Y sl ondie sitio paci sl 6 enib'is'i sinoe 


Sivid 


lpcholera; suno in:persona di Taragli Filippo | |. 


mette isctbei i 

Il principe’ Earico ‘dei Paesi Bassi ‘incari- 
cato delle Vtrattative “colla ‘Preissià riguardo 
alla fortezza del: Luxemburgo;: è ‘partito il 18 
settembre. per quella. città..-Il::governò dei 
Paesi Bassi.,ha chiesto al. governo, ifrancese i 
n DEREE în questa circostapza... 

giornali inglesi annunziano, che Ja regin 

Vittoria ‘o la Agia Fr oto Mib ì 
Windsor ‘alla fine “del ‘moia' prossimo: ‘Dop 
un breve:soggiorno, si Techeranno'a' Osborne, 
dove ‘passeranno le'ifesteridi:Natale. | 

I giornali spagauoli «recano che -Ja ppi 
dell’infanta Eulalia, di Spagna è in via di mi 
«io pt i") "dfol i 

settembre ricorreva ìl nono annirer= 

sario della dio di hr LA ere 


i] 


senti a Parigi, si Tunirono inl's6btito Hd in 
Mito deli signvr: Toffoli, pressi via Itoîmba in 
cai niposatio prowwisorianienta levossa di iquel: 
ltillustre italiana»: Sulla ; tomba sstessai svenne 
danora {una .69rona, colla, seguente iscrizione : 

enezia ibera, LA TR ani, mono, angi» 
versario. i signor Tuffoli pronunziò iure dn 
discorso” Tel quale fon QiteHtità' di parlare 
vaella! rî6ò0Scenza dell'NARA"Fetsb Îa Praticia! 

Si legge cnoll Indépondanco Betge' ad 23 : 


via di Parigi, Rna;.strana-hatizia. Uno dei no- 
stri corrispondenti, sulla fede d'informazioni 
giunte da Alessandria, ci scrive che ti astià 
d’Egitto ha deciso di dara aî suoi Pr ca 
costituzione singill sla, francese. Il paese sa- 
rebbe diviso in 60 collegi elettorali, ciascuno 


dei-quali nominerebba: um rappresentante in- 
vestiio” di tica Mifuali "a RIN UA Como 
legislativo francese. Turchi, arabi, armeni 
cristiani, ‘egiziani. d'ogni razza @ religione 
avrebbero: ibdiritto ditsotàre. Un stzentblea 
speciale; preparerebbe' is progetti! di ilogge, 
-Tukio questosordinamentorsarebbe i stato pre- 


d g10bso omobgeigi iosivens ia odo 80304 
consilsti en197od le s10dnov 


VII 


notizia meriti conferma. 


MehemetDjamil bascià, 
+della Porta a P. 


i 


‘ 


* Ricoyianto: questà[raane dall’Oriente;iperda | 


suoi ministri: Soltanto Nubar bascià e il go- 


di terra e di mare, non che gli ufficiali addetti | rsle chiusura di tutte la Iocalità una volta | verno francese ne sarebbero stati informati. » 


ero alla. Grecia verso. di ind i ità _peca- 


|l'avyéntura ‘ancorapiù non cu 


Tuttavia il citato giornale credeche questa 


Scrivono da Costantinopoli alla Patrie che 
muovo ambaaciatere | 
, non si recherà al suo 


posto che nei primi giorni del mese di 


vembre. 

a Turquie la seguente 
one ufficiosa ardo agli affari d 
« I giornali europei «parlarono «In. que 
ultimi tempi di consigli che il Governo in- 
glese avrebbe dato alla Sublime Porta di ce-‘| 


niaria, da lui guarentita, l'is reta, che 
è un fecolare* continuo di turbolenze e, di 
rivelazioni. Uh sore della nostra città 
pubblica ‘uni Infigo afticolo per far Ta stessa 
insintiazione ‘a1’Governo imperiale. Parlando 
dello ‘veci, secondo ;cui il Governo britan- 
nico avrebbe consigliato la cessiene di Creta 
alla Grecia, ls, stesso foglio pretende che 
tale combinazione sia Iuogi dal mancare di 
ogni probabilità, malgrado la smeniita datale 
da alcuni ‘organi’ effiviosi di Londra. Noi 
siamo în grado d'affermare-.che questa. no- 
tizia è del tutto falsa, É pure inesatto che il | 
Governo, imperiale sia entrato in comunica 
zioni coll’ Egitto per la cessione di quest 
sola al viceré. La ‘Sublime Porta non abbi-. 
sogna ‘di ‘ricotrere ‘a ‘tali mezzi per far ri- 
spettare; la sua. autorità nelle varie provincie 


diotti, ma la 


molta moderazione verso i. candi 
stia’ Jofganimità non dev èsser ‘interpretata 
-tomé segno di debolezza. Ela tenta in que- 
-sto momento ‘un’ ultimo sfetzo di concilia- 
zione; come dicemmo jer l'altre; ma se par, 
mala sorte i Cretesi continuassero, a Lal 
strarsi ricalcitranti, si vedrà cenno 0 
verno è in 'grédé, 0°nò) ‘di ri T or- 
‘dine ela ‘tranquillità ’Se> abbiamo! un’ consi- 
glio a dare.a’ eraiesi; è, quello di nonsaspet- 
fare questo momento, »ep;criri (eh. 
Malgrado questa nata porernaira, il Lev. 
Her. sostiene che Ta cessione di Candia ‘al 
Vicerà d' Egitto vele discussa dal'Govertio 
turco. 3 BISI 


hi spin nie 

(Corrispondenza particolare dell'Opinone) 

ParIcI, 23 settembre. — Il pubblico conti- 
nua a preoccuparsi della Login dell'impera- 
tore sul tiorganamento dell'esercito, sebbene 
fio mi paia ché il Pubblico stesso “ttribuista 
a questo progetto Pisportanza che realmente 
esso, ha. Si è roppo inclinati afarsi. illusione 
sui risultati di questo mutamento o si di- 
metitica ‘troppo facilmente che il problema 
proposto essefido questo: dimituite'le tfrippe 
in tempo'!di pace ed aumentarle‘in ‘tempo di 
guerra; questo, mutamento nompuò ayténire 
che,a prezzo di enormi e dolorosi sacrifici 
imposti alla nazione. . E 

“Ma il pubblico nen pensa alla guerra. Que- 
sta è ‘una evéntoalità Chie ‘si respinge. Non'si 
vuole occiparsì che!della paco; | e siccome 
pel tempo di pacé.si farebbe una. riduzione 
‘nelle forze e-quindi, nelle spese, dell'esercito, 
questo ‘è il solo fato della questione, che si 
ama riguardare. È > 

Così ‘on si vede chè le vitteris riportate 
dalla Prussia’ mediante il suò esercito di guar- 
die nazionali, ma non si capisce punto che 
la Prussia è revinata ger parecchi anni a ca- 
gione del suo sistema della landwehr; e che 
il:commercio! è l'industria dal mese di giu- 
gno.in pei sono uccisi ;:6 che si possono 
contare..a migliaia la. famiglie di operai .ri- 
dotte pin go ia 

Ia, Francia, dove la classe operaia è. per 

i rit che dito, 

è deve le famiglie "vivono giorno der giorno 
della mercede del capo; che sarebbe delle 
denne ‘e ‘dei figliuoli abbandonati per dei 
mesi: interi alla pubblica carità? Lé sventure 
di questo genere che. colpiscono le famiglie 
degli operai anche in tempo di pace, quando 
interviene la morte 'del capo, ammettendo 
anche ché ‘egli ritorni sano © Salvo dalla 
guerra; succederebbero pel solo fitto della 
istta partenza ‘per “la  inedesima.‘Chi'soccor- 
rerà de vedove € gli ‘erfàni psovvisorii ? No- 
fate che qui si tratta dell’immensa maggio- 
DIRE dei soldati che compongono, la .land- 
Wehr. Quanto alla minoranza dei piccoli o 
ei granti commercianti 6 degli industriali 
obbligati ‘24 abbatidciare i Ibro' commerci è 
le loro industrie, per” costoro Tafrofina può 


sta occssiore tutti’ gli ‘amici dell'Iialia,' pre- | essere minoterdi poco: 1 


Si capisce che timpetto sa questi danni.ch 
a gloria non,.compensa, abbastanza ,.il;.capo 
dello Stato sia perplesso ad adottare il si- 
stema di organamento prossimo al qu le ta 
fino 10 "spinge senza’ Calcolato ‘Abbastinza e: 
bat'amnionte i ‘Susi effetti Silla otèmdtiià pub: 
blica. A 

Ghecchè imé! dica però Ja:iPatrie; non tar- 

deremo,.a leggero nel Moniteur la lettera 
sulla riforma dell'esercito... 
n Sele mmie inferi azioni ono esatte , il si- 
Sténia sdotiatò dall'imperatore sarebbe una 
transizione Tra il sistéma prassi della Tand- 
weht, ‘è l'atitiale sSivtema Francese. ‘La ‘gran 
forza militare, chesverrebbe'costituita dallato 
all'esercito permanente porterebba;il titolo’ di 
guardia nazionale mobile. 

pa Jegge attuale sul reclntamento verrebbe 
cofiservata. Solamente Ta durita del servizio 
(Gilébbe' ridotta ' a sei ‘amni‘invete di sette, 
-Natiralmente non si'ammetterebbero più esen- 
gioni dal-sersizione cd ovo! si 
. Coloro cha non. formassero parte, dell’eser- 


cito; entrerebbero nella guariia. nazionale 
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dell’impero;. ella agì sempre, a: dir vero, con | 


sarebbero obbligati gli uomini oltre ai 30 anni 
di età. ; 


Le ie nazionali mobili sarebbero co- 


mandate da ufficiali. dell’ esercito. I quadri 


sarebbero formati dai depositi dei reggimenti 
di linea, e queste guardie nazionali sarebbero 
esercitate tutti gli anni per un certo numero 
di giorni nei capo-luoghi di circondario. Fi- 
nalmente verrebbero istituiti deî tiri a segno. 
Onde evitare dislocamenti costosi, tutti i de- 
positi dei reggimenti sarebbero immobilizzati, 
‘e resterebbero Betori fisso nei diparliment 
locati. 


nto di codeste, guardie nazic 
na tero che questo sistema ( 
‘combattuto 


pronunciato; :133 dichiarazioni di' fallimento 
nel corso del mese di agosto e Ta 
prima metà del mese di settembre. fon 
bisogno di tradurri dl significato di queste 
cifre: f 


00 


ralmente in senso pacifico. Vi sono bensi 
alcude ‘contraddizioni: in questo documento ; 
ma se esse hanno colpite gli uomini politici, 
nonpare che abbiana prodotto lo stesso. af- 
fetto sugli uomini di affari. nec È movi: 
mento ascensi i valori; che si mani- 
festò subit La cazione di 
circolare) si'8 niantenafo fer tutto il 
della settimana. Tutti i valori hanno n 
‘rato. Il'3‘0/0/ dal'quile ‘sin dal di 16 co 
‘fu 'staccato il'tagliando trimestialo:; è ‘in 
di riguadagnarlo. Berì presto csi sconteranio 
anche. gli effetti, della grande esposizione u- 
siyersale del 1867, la quale, per Loi istante, 
parve fortemente compromessa. E siccome 
havri fondamento ‘ad aspettarsi un aumento 
considerevole negli ‘introiti ‘delle strade fer- 
fate, questo aumento non mancherà di avere 
influenza sulla. Borsa in generale. 

La liquidazione della quindicina ha svelato 
alicora un riporto che nor lascia dubbio sulla 
‘esistenza ‘di ‘uno stoperto persistente. Più che 
alla circolire La Valette noi dobbiamo a que- 


Sto ‘scoperto «il sostenimento ‘dei corsi; pe- 
rocchè in pata gli sini cm corra assai 
oco attivi. Non si, ha, venduto, a,.cagione 
dela tO, pacifica degli ayvenimenti, ma 
non d ha ‘Neppure comperato perchè non 
si ha fiducia ella formibzza dei corsi. | | 

Sino al (presente: si:può dire che questo 
miglioramento dei corsi; .non indichi una si- 
tuazione sincera. 

'Tl mercatolibero, che è sempre la questione 
all'ordine del giorne, continua ad essere pre» 
Sentato come tina ‘panacea universale. 

L’altimo ‘bilancio: della - Banca ‘non offre 
nulla di.notevole.;: L'arenamento degli. affari 
Rare cha diver Aeg ti Jungo.,.; 

In Inghilterra’ la. situazione della ‘Banca 
centinta a' consolidarsi. f, 

Le speranze conéepite a ‘proposito delle 
obbligazioni inessicané »in seguito .al decreto 
del Afoniteur furono » distrutte dalla notizia 
ho gli iplekensi Deb Sarebbero, stai pie 
in scadenza. Ma in seguito ai 
‘insorti, pare ‘the il ‘governo ‘si! deciderà f 
nalmento a tutelare, nell’urtico' modo ‘effitate 
che [gli rimarie ‘gli interessi. dei. (portatori 
delle ‘cedole, che ebbero una fede cieca nelle 
promesse della Francia. Le obblig: che 
erano a 167 50 sono cadute a 130 alla ne- 
tizia ‘della sospensione del’ pagamento d 
interessi. à ag 

Si discorre di «un prestito ‘di 1800 ‘milioni 
che il governo francese ‘avrebbe intenzione 
di. incontrare, una buona parte del, qu 
verrebbe. destinata alle sposo della riforma 
da introdursi hell'atitiamento della truppa 
sécondo il'ntiovo’ sistetma. "0 ì 


[Altra corispbiiibizo? 


pala darvi i 
CALGUITA, 23 agosto 1866, — Ala gi “ 
or sono abbiamo ricevuto a Calcutta la Moli- 
zia d’‘u insuffgzione a Mindaley, residel 
del’'fe'di Birmdbia,"6d' dra 'finfe ‘ne gionigono 
ivparticolari; che m’ affretto ai comutiicari: 
Il 2 del correnie.mese; nel‘pomeriggio; il 
Menzora Miniha; figlio primogenito del. re di 
Birmania 6 suo fratello minore, il primo 79 
età ‘di 23 6'il secondo di 17 anni, sono il- 
sorti) ‘ed’ dintati soltanto “da 356 40 nomini 
haîmo' ucciso il Toro>ziò, il Ginska Mesg, due 
loro cogini ed: alcuni altri;dei- principali di- 
gnitari. Ciò avvenne rentro, il. recinto del pa- 
lazzo doye risiede tutta la famiglia; Tealo. 
Sbilo ‘quitidi Saliti a bordo' dell'yacht a va- 
porè ‘l'Honésty, sé ‘ne sono impadroniti è sì! 
sono ‘diretti. verso Minlah o 
Discendendo.îl fiume, i; principi: si .s00 
fermati ai diversi villaggi che trovarono per 
Via, ne presero i.capi a bordo e ad essi, sosti- 
tuiroîio persone del loro seguito. Ciò fatto, 
‘mandarono un idviato ‘#1 colonnello Phayfe, 
agente! del governo ‘inglese ‘a Rangooti' per 
informarlo, dell'accaduto. ; 
1l re di, Birmania è prigioniero, nel, propr!0 
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-porti.e.delle darsene compresi. nel territerio, 


[sulle tasse io «diritti marittimi, 


dove si aspetta da nn momento al- 
l'altro di vederle ucciso, 

La più compiuta amarchia regna in tutto 
l'impero; l'agente a Mandaley del residente 
inglese di Rangoon ha abbandonita la capi-" 
tale soito il pretesto ch'era stato insultato, 

Il commercio e l’importanza territoriale 
della Birmania hanno più d’una volta ten- 
tato il governo inglese, e non mi farebbe 
meraviglia ch’esso intervenisse per ristabilire 
la pace e ottenere soddisfazione dell’insulto 
fatto al suo agente a Mandaley, Da ciò ad 
un’annessione è breve il passo. 

Gl’inglesi avevano conchiuso, da circa un 
anno, un trattato col re di Birmania, ma 
questi non lo eseguiva che suo malgrado e 
perciò gli suscitava continui ostacoli. L’In- 
ghilterra pertanto sarà ben lieta di meglio 
assicurare il proprio commercio. 


«La Birmania è una delle più ricche con-. 
ifade dell’Indo-China. Essa produce legno di 
teck, petrolio in abbondanza, riso, thè ed inol- 
tre wi possono essere coltivati quasi tutti gli 
altri prodotti del Bengala. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente core 
tiene: 


1. Un detreto di S. A, R. il principe Eu- |. 


genio, in datà del 23 agosto, con il quale in 
ogni capoluogo di compartimento marittimo 
è costituita ‘una «Commissione, coll’ incarico 
di elaborare sun progetto di tariffa dei diritti 
da, pagarsi. dai. privati a pro delle, Finanze 
del regno per ostellaggio. delle merci depo- 
sitate sui moli, sui ponti e sulle banchine dei 


= 


del compartimento marittimo stesso, a forma 
del disposto dalla legge 17 luglio 1861, n° 267, 


2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 12 settembre, col quale è 
creato in Udine un istituto tecnico completo 
giusta.le norme della legge 13 novembre 1859 
sulla pubblica istruzione. 

In detto istituto saranno impartiti» gli inse- 
Enamenti seguenti : 

Letteratura italiana, .storia. 6 geografia — | 
lingue tedesca e francese — diritto ammini- 
strativo è commerciali , economia pubblica 
— matematica commerciale 8 contabilità. — 


ichimica —  fisica.e meccanica — algebra, 


geometria , triganometria ; topografia — di- 
segno e geometria descrittiva — storia na- 
turale — agronomia. 

3. Un decreto di-S. A, R, il principe Eu- 
genio, in data del 28 luglio; \a--tenore «del 
quale gli atti di notorielà -che- giusta Je vi- 
genti disposizioni devono ‘essere preseniati 
all’Amministrazione del debito pubblico nei 
casi ‘di successione testamentaria o. intestata 
per ottenere la traslazione di iscrizioni no- 
minative, saranoo formati dinanzi ‘al pretore. 
del luogo ‘în cui si è ‘aperta la successione 
sulla: dichiarazione. giurata‘ di ‘quattro ‘testi- 
moni. È pa 

Questi devono. essere maschi, maggiori di 
anni ventuno, cittadini del Regno o stranieri 
in esso residenti, è non avér perduto per 
condarina il godimento 0 P'esercizio dei di- 
riîti civili e non esserò initefessati all'atto. 

4. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: 

A grande uffiziale: 

Di Giacomo monsignor Gennaro, yescoyo 
della, diocesi di. Piedimonte,‘ senatore del 
Regno. ) w. 

5. Disposizioni nel personale farmaceutico» 
militare dell’esercito, ed in quello degl’im- 
piegati dipendenti dal Ministero della guerra. 

6. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l'esercito, fra le quali notiamo le seguenti: 

Alberti nob. cav. Giacomo Maurizio, luo- 
gotenente gen. membro del Comitato del ge- 
nio, collocato a riposo per anzianità di ser- 
vizio e per ragione d'età» 'emerra: è 

Del Bono cav. Giuseppe, Magg. gen., co 
mandante l'artiglieria del dipartimento. mili- 
taré di' Firenze, id. id.; presen 


“nia! pubblicate le'nòte dei Ln a; oblatori. 


Piacenza-Gioello cav. Giuseppe Maria, mag- 
gior gen., incaricato del comando railitate 
della ‘fortezza di Gaeta, collocato a riposo 
per anzianità di servizio e per ragion d'età; 

Dho' cav. Gio. Battista, magg. gen; co- 
mandante i battaglioni di fanteria in Sarde- 
gna, id. id.; 

Dho cav. Luca, maggiore ‘generale , co- 
mandante la brigata Forlì, collocato a riposo 
per avizianità (di servizio col g ado di lucgo 
tenente generale; 

Decavere civ. Paolo, luogotenente, gene- 
ralò ispestore dell'esercito, collocato a riposo 
per anzianità di servizio e-perragione. dì elà; 

Gozani di Treville ‘cav. Luigi, luogotenente 
generale , incaricato . del comando. generale 
della divisione militare di Milano, id., id.; 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
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CRONACA DI FIRENZE 


} TMPRESTITONAZIONALE 


IL SINDACO DI FIRENZE 


Vista/la deliberazione presa della Deputa- 
zione provinciale în data del ‘22° corrente 
mese sull'imprestito nazionale; 

“Vista la relativa deliberazione emessa dal 
Consiglio comunale nel 23 successive, rende 


pubblicamente noto: 


Il.comune. di Firenze assume per proprio 
conto il contingente dell’imprestito nazionale 
ad esso spettante nella somma che dai ruoli 
Aefinitivi resulterà legslmente dovuta dai con- 
tribuenti, a quelle stesse condizioni alle 
quali ha dichiarato di assumerlo la pro- 
vincia. 

Le sottoscrizioni delle quote d’ imprestiio 
saranno ricevute nel solito locale della Cano- 
nica di S. Gaetano, via de' Pescioni n° AL a 
tutto ‘il 30 settembre andante dalle ore 9 
ant. alle 4 pom., e dalle 7 allo 9 di sera, 
ed ivi sarà aperta durante lo stesso periodo 
di tempo altra nota di sottoscrizione per co- 
loro ai quali piaccia di assumere una quoia 
qualsiasi d’imprestito al saggio del.90: 0,0. 

Dal palazzo comunale, li 26 settembi'e 1866. 
Il sindaco 
L. G. De CamsraY DiGNY. 
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COMITATO KIORENTINO..., 
di soccorso per i feriti in guerre 
(La sezione) 6 
Il sig. Marzi e .C.ia versava nella cassa di 
questo. Comitato-la somma. di L. 79234 per 
il decimo delle dodici rappresentazioni del- 
Nopera Don Giovanni eseguita nel R: ‘teatro 
Pagliano, e, dal suddetto benemerito impresa- 
rio rilasciato a benefizio dei nostri feriti, 
Offerte diverse. 

Il sig: avv. Ippolito Pestellini'‘Hélla sua 
qualità di presidente del Comitàto di soccorso 
ai feriti iù guerra del comune! del Bagno a 
Ripoli, provificia di Firenze ,) versava nella 
dissa' di questo ‘Comitato! la somma'di' lire 
913 0£'raccelto' fra' gli vabitanti Gi Quel'co- 
mune; oltre k.'413-550,'perzej fasce, filacce 
ecc., delle quali offerte verranfo quanto pri- 


fo 


È poi dovere di fare spediale menzione 
dell'offerta di L. settantasei fatta dagli alunni 
@ alunne delle’ scuole ‘dél comuna di Porto 
8. ‘Giorgio (provincia ‘di Fermo) Ché con 
gentile pensiero rinunziaronoPalla medaglia 
d’argento loro devoluta a titolo di premio di 
studio, perchè il relativo importo venisse e- 
Togato a pro dei feriti dell'ultima guerra. 

Pervennero ‘inche al Comitato! trecento 
lire raccolte nella città di Northsild dal R. 
Yice console italano in Newcastle'lon Tine, 
sig. Assensio Himenezi; i nomi degli offe- 
renti verranno resi di pubblica ragione in 
altra nota: 

La Società dei nuovi Filodidaci ‘versava 
duecento liré retratto di un’ accademia, datà 
da quella Società nella sala. del Buonumore, 

Ci furono recapitate anche lire cinquanta- 
sette e centesimi 40 retratto di una recita 
data nel teatro Diurno di Tunisi dal signor 
L. Foscarini. ‘ 

Come pure la siga Ada Vinaus inviava 
per mezzo” della Direzione del teatro Sociale 
d'Intra L. 105 35, incasso resultante da ‘una 
accademia musicale data da quell’egregia ar- 
tista a benefizio dei feriti in guéira. | 

E un Comitato di provredimento..costitui- 
losi nella città di Nardò raccoglieva a pro 
dei nostri feriti nello patrio battaglie , quati 
‘rocentoventigiique lire che ci furono, spe- 
dite per mezzo del sotio-prefetto di Gallipoli 
è dal R. Ministero dell'interno. 

È 33% 1l segretario 
C. F. Craccag 
tedi mattina; 25, il generale Garibaldi 
si recava a Wisitare il barone Ricasoli , pre» 
sidente..del Consiglio, ed il generale Cugia, 
ministro della guerra. e 

Dal 16 al 22 corrente, le guardie. di 
città contestaronio 221 trasgressioni’ Muni- 
cipali. 

ll 22, nsi pressi di Fiesole, un ragazzetto 
di nove anni stàva trastullafidosi' cohì un ‘fa. 
cile carico, quando partì ‘il colpo’ ed uccise: 
una sua sorella quindicenne che trovavasi a 
pochi passi. 

La prima rappresentazione della, Matilde 
di Shabran al teatro Pagliano è ‘stata ‘un 
trionfo. per la musica e per gli artisti. Forse 
ne’ più bei tempi: della sua! carriera il Pesa. 
rese non ha trovato due artisti: superiori ai 
coniugi. Tiberini. che ad. ogni frase furono 
fatti segno a fragorosi e meritati applausi. 
Abbiamo perduto il conto dei pezzi che do; 
vetterd ripetere; anzi il pubblico ‘avrebbe loro 
chiesta la replica di tutta Vopera se non a- 
vessa (émuta di ©affaticanli sùverchiamente. 
La simpatica De Marini, il Fagotti, lo Scheggi 
e tuttil‘gli altri formano coi Tiberini un com- 
ple:so di cui è difficile udir l'iguale: Egre- 
Giamente l'orchestra. Nell'appendice di lunedì 
daremo maggiori particolari, 


TEATRO PAGLIANO ° 
Questa sera (giovedì) seconda rappresenta- 
zione dell’opera Matilde di Shabran coi con- 
iugi Tiberini. 


Nella giornata del 25 corrente , il terme- 
melte RE: del R. Osservatotio di "Fi 
renze, segnava la temperatura massima di 


19655 d° ninja; dit ata 
si ti ; E bj corrente la temperatara 
minima fa di | 47,5. 


ARCHIVI DI STATO DI FIRENZE 
Con quel'a larghezza che gli è propria il 
Governo ingeso a quei gin piaz} .1 


Archivio di Stato di Firenze un donativo, 
sotto ogni rispetto, pregiato, soddisfacendo 
al desiderio della Soprintendenza di quest'Isti- 
tuto, e quasi in generoso ricambio delle sue 
recenti pubblicazioni e dei servigi .che va pre- 
stando da assai tempo alla storia d’Inghil- 
terrà, Centonove bei volumi in 8° imperiale; 
settanta contenenti la-collèzione ‘di. Cronache 
e Memorie della Gran Bretagna e dell'Irlanda 
nel medio evo; erentanove una Serie di tran- 
sunti, o, comme oggi sì dice, r'egesti (calendars) 
delle antiche carte’ di Stato, che’si conser- 
vano nel R. Archivio di Londra o presso gli 
altri d'Europa, semprechè relative all'Inghil- 
terra. Gioverà dunque ricordare alcuna cosa 
che, valga a,darne un'idea. 

Fiîo dal 1769 venne instituita @}Lopdra 
una Giunta di Stato; che doveva riferire in- 
torno alla condizione in cui si trovavano gli 
antichi documenti degli archivi inglesi, e poi, 
nel 1800, fa deputata una Giunta speciale, 
coll'ingiunzione di scegliera quelli ‘che ‘sem- 
bravano più ‘utili alla storia del paese e pub- 
Blicarli. Questa Gitmità, chiamata ‘Record \Co- 


tado sotto buoni auspici, vale a dire con 
tempo asciutto. 

È meno assai abbondante dell’anno scorso 
a causa della crittogama che apparve più in- 
tensa. Anché ila estrema:siccità dell'estate ha 
contribuito ia Liguria ed altrove a meno- 
mare il raccolto. Difatti i prezzi dei vini cre- 
scono tutti i giorni. 

Si avrà invece un buon raccolto d’olio, se 
le condizioni. atmosferiche continueranno a 
favorire i frutti che pendono a masse dalle 
piante, e so non verranno essi decimati dal 
selito baco oleofsgo. 

Movimenti militari. — L'altro ieri, 
scrive la Gazzetta dell'Umbria del 24, arrivò 
a Perugia il.37° reggimento fanteria, che deve 
starei; di*guiirnigione, 6 vi giunse pure il ge- 
nerale Fetrèro, incaricato del comando di 
quella divisione militare. 

Bibliografia poliglotta. — Leg- 
giamo ‘nella Gazzetta Ticinése del 24, che il 
[cappellano Mathys, morto ultimamente a Stanz, 
lasciò' delle memorie autobiografiche scritte 
in ventinove, linguè, " 


mission; sebbene lavorasse per lunghi anni e-|' 


ponesse in luce ‘assai volumi, soddisfeca poco 
ai desideri del pubblico intelligente. E quando, 
nel ‘1837, ‘la ‘regina Vittoria ascese-al'trono, 
fa Record Comission che, giusta le.costumanzé: 
inglesi, avrebbe dovuto essere rieletta, non 
lo fu, e venne per conseguenza a cessarne 
l'ufficio. ; 

Allora un'iachiesta parlamentare d’'uomini 
competentissimi, esaminato’ il caso’, deliberò | 
di abbandonare il‘metodo fino allora séguito, 
che aveva fatto mala'prova, 6 di ‘esibire i 


‘ documenti non più per intiero , ma-sibbene 
‘ifl'estratto, e'Solò nella loro parte sostan 


zialé.' S'initendevano però eccettuate' dà que: 
sta regola lewvceronache, i-diari, le biogra- 
fie, ecc., monumenti tutti che vogliono es- 
sere ‘stampati’ nella ‘loro integrità. 


Nelle‘ grandi nazioni, deliberare è-fare; e | 


quel che più monta, fir presto ‘8‘bene! Cor! 
reva l'anno 1858 quando: il Master of' the 
Rolls (direttore degli Archivi) st John fo- 
milly, inclito magistrato, proponeva al go- 
Verno del regno che persone abili e» remu- 
nerate, .si deputassero a formare i regesti 


| spociali dei “doerimenti ; secondo» le norme 


allora stabilite; che al tempo istesso altre si 


dici, e che infine uomini speciali , versati 
anche negli studi delle coso straniere, si 


maridassero. nei principali archigi d'Europa a | 


fire regesti o pubblicare quei documenti che 
sotto qualsivoglia aspetto potessero “interes: 
sare la stofia d'Inghilterra, Ebbene, 0ggi , 
mercò il bush volere ei, mezzi, straordigari 
di che può disporre quella nazione, noi ab 
biamo! sottò ‘gli occhi i'bèllissii volumi già 
pubblicati col .nuovo metodo ‘a tuttovil 1865;,. 
che ascendono‘ Come avtertimmo! a*cento- 
nove. 

Detto. in breve della storia sdi questi, libti,, 
resterebbe: a'‘parlire ‘un: poco del loro merito 
intrinseco/; ma ‘ciò non può farsi ‘con brevi 
parole. (Ci limiteremo: dunque a. darne una 
sommaria ‘idea. sfilza 

I'régesti ‘si dividono 4°, in una Serie così 
detta di Affari Interni, che comprende'i re 
gni di Edoardo VI, Maria, Elisabetta, Giaco- 
mo I, Carlo Pe Carlo-1I, dal 1547 al 1667 
(vol. xxu); 2°, in un'altra Serie di così detti 
‘Affari Esterni, che fin qui abbraccia i regni 
di Edoardo Vi, Maria ed' Elisabetta dal 4547 
al 4561 (vol. v);.3°, in-quella .delle lettere, 
di Enrico Vili dal 150921 #518 «(vol mm). 
Vengono pot i cinque ché riguardano i. doi 
cumenti' relativi ‘alla Scozia, ‘ali'irlanda 6 alle! 
Colonie; ‘i quali però nén oltrepassano Panno: 


;cDelle. quistioni più importanti da defi- 
;nire nelle. conferenze di Vienna‘si può dire 
ché non ne resta pit alcuna sul tappeto. 
Ota' sì sta per risolvere quella riguardante 
‘le ‘guarentigio accordate dall'Austria ‘alla 
(Compignia delle strade (ferrate, guarenti= 
gie cha, debbono venir assunte dall'Italia 
per le linee che si trovano‘nél territorio 
veneto. : x 
“lAtiche‘oggi (26) il Corriere d’ Oltr°Alpi 
è'‘in' ritardo: Ne sono cagione de’ guasti 
considerevoli avvenuti per intemperie nella 
scorsa notte in molti punti delle province 
piemontesi. Una tromba d’acqua ha rotto 
un tratto di strada del Moncenisio al Mo- 
‘etto; ‘@ la strada ferrata-di-Susa-fu-per 
la piena dell’acqué rotta a Bussolino... 


«facessero attendere alla pubblicazione dei cor. |: Anche la/Jinea di Pinerolo-è-stata dan- 


neggiata e quella da Torinò a- Milanò fu 
rotta tra: Brandizzo è Chivasso, 

La strada nazionale di Aosta cha subiti 
essa, pure. grandi guasti. i 

Gominciano | ad arrivare da Palermo i 
‘Tagguagli dell’insurrezione. 

> fsi confermano che questa è. stata as- 
‘sai: più grave che non sembrasse da prin- 
cipio. a 


cola’ che' gl'insorti ascendessero ‘a; circa 
{rentamila. I cootadini dei dintorni erano 
‘ tutti accorsi nella città; e nei paesi vicini 
il toto si era propagato simul ente. 
A Bagheria, a Misilmeri ed in altri Juo- 
‘ghi si compierono atti di ferocia. Carabi- 
nieri-disarmati ed uccisi, agenti di poli. 
zia, ispettori di sicurezza’ pubblica 6 per- 
sino ‘esattori delle tasse ammazzati.” 

Il primo battaglione di truppe mandato, 
da Messina a Palermo ha sofferto gravi 
perdite, Di soli ufficiali se ne contano sei 
‘tra imorti e feriti. 

#16 Gli archivi giudiziari. di Palermo. farono, 


1616; i due volami del Calendariuni Genoa: tte) distratti dal' fuoco; Ospedale mili» 


logicum (Enrico Ill e Edoardo 1), e infine il 
regesto delle lettere, dispacci e carte di Stato 
concernenti i negoziati tra l'Inghilterra e la 
Spagna dal 1485 al 1509, e quello*delle carte: 
di: Stato;-relativo agli affari inglesi che stanno 
negli archivi di Venezia dal 1202 ‘al 1509.. 

Ricordare i nomi tutti degli uomini bene. 
meriti.che presero. parte a questi lavori, sa- 
rebbe qui fuor di luogo, vanno essi merita- 
mente innanzi a ciascuna opera; non vo- 


quello. di una donna, Maria Anna Everett 
Greem 

Rispetto! poi ai molti volumi delle crona- 
che e. memorie , basti accennare come. esse 
presentino -testi correttissimi, dotte e ben 
intése' prefazioni, note'sobtie' ed' erudite, in- 
dici ‘copiosissimi @ finalmente dei fac-simili 
in cromolitografia, che non dubitiamo affer- 
mare veri ‘e propri ‘esemplari paleografici. 
Però la sola nota delle opere edite in questa 
collezione ci porterebbe troppo più oltre che, 
non vorremmo. Ricordiamo a mo’ d'esempio; 
che vi fa bella mostra un volume delle opere 
inedite di Ruggero Bacone, è he tutte in 
genere recano non poco lume mon. solo, alla 
Storia d'Inghilterra, ma sì bene: alla Eccle- 
siastica é è quella dei diversi Stati eurnpei. 


iii cain 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nave perduta. — La sera del 23 cor- 


rente la nave inglese Liverpoot, nel entrare |F 


nel porto ‘di Livorno urtò contro uflo scoglio” 
e s'infranse. Tutto il carico andò perduto, ma 
non si ebbe a geplorare la morte di nes- 
suo. L } se 


tare ed il collegio Garibaldi farono sac- 
cheggiati. Si era costituito a Palermo un 
| governo. provsisorio. nel quale. per forza 
furono trascinati a farne parte alcuni che 
Rion partéggiavano perigl'insorgenti. Forse 
èssi speravano anche di moderare la fe- 
rocia delle bande. Nella lotta fu ucciso 


«|uno- dei capi dell’'insurrezione. per. nome 
gliamò tdcefe però; como vi si legge anche lo. 


Lo stato d’assedio è proclamato; ;è 0r- 
dinata la consegna delle armi e lo scio- 
glimento della guardia nazionale. 


Per \decreto del luogotenente del Re, in 
dato” dél 20 corrente; i Comandi del 3° e 
Ho “Corpo d'armata ‘(Della Roccd ‘e Cadorna) 
si sciolgono col giorno 28. Due Divisioni del 
30 Corpo (la 4.a. è la 40.3) sono già sciolte; 
ja 3.2 Divisione ‘del medesimo Corpo, ossia 
la 16.3) comandata’ dal principò Umbette, 
passa sotto gli ordini del Comano susremo 
dell'esercito. Le tre Divisioni del 5° Corpo, 
ossia l'ILa, la 12. e la 13.2, rimangono 
come Sono, segza appartenere ad alcam Corpo 
d’armata. t tt 

Tatte le truppe che sono. nel Veneto, re- 
stano Sotto gli ‘ordini delComando supremo, 
futte 16 allre fipegtetiono d’ora ‘in'avanti 
direttamente della guerra. 


Col giorno 25 è cominciato lo scioglimento 


rale Garibaldi. 


Î.6/ ddrie delli fefrovii ‘che. giungerano 
sino al Tagliamento continuano col giorno 
sino ad Udine, 
"1A “ 


—— 


4 Corriere» 


125. annunzia che la 
vendemmia è, presen compiuta Mel con- 
RIO DB «Ji RD n 


ii (83) 
La vendemmia in Liguria, — |:- Finora non 


sono sntora ristabilite le ico- 
telegrafiiche dirette con Paler- 
licipsosti 


erat 


‘mo. Ci 


PO NILERTI 


All'arrivo del generale Angioletti si càl«* 


dei-Corpi dei volontari comandati dal gene-. 


non solamente hanno rotto i fili telegrafici, 
mavatterrati«i pali, 6 per conseguenza ci 
wuol del tempo per riparare i guasti. 


Nella Gazzetta Ufficiale dol 26 corrente 
si legge: 

S. M. l’imperatrice del Messico, conti. 
nuando il suo viaggio per Roma, giungeva 
ieri a Terni, dove soffermavasi alla stazione. 
Quivi, come a Bologna, in Ancona e nelle 
altre città che si trovano sulla linea, furono 
ad ossequiarla le autorità civili e militari. 


La stessa Gazzetta ufficiale del 26 pub- 
blica gli indirizzi spediti a S. M. il Re dai 
municipi di Corleone, Ragusa, Chiaramonte, 
Modica, Spaccaforno, Scieli, Biscari, Ragusa 
Inferiore, Monteresso e Giarratana, nonchè 
dal clero di Vittoria in provincia di Sira- 
cusa. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica Ja seguante 
enumerazione dei casi e morti di choléra: 

Napoli. — Dal mezzodì del 25 a quello del 
26 settembre: casi 95, morti 55,’ più ‘30° dei 
precedenti. est i) 

Genova. — Dalla. ore 7 ant. del 251 quelle’ 
to settembre, vi furono 8 cis 043 
morti. 1 911o 16 


DISPACCI ELETTRICI: 
(AGENZIA STEFANI) , 


Roma'; 26, — È giunta l'imperatrice del: 
Messico. 

Parigi, 24. (ritardato). — La Patrie an- 
nunzia. che tre. navi. da. guerra americane 
trovansi attualmente nelle acque di Candia. 

Lo stesso. giornale. ha un articolo, il quale 
prendendo . argomento. della. presenza delle 
navi americane in Candia e. delle navi in- 
glesi in Sicilia, conchiude col dire che èvi- 
denteiente ‘si tratta più di una questione 
del Mediterraneo che di una questione @0- 
riente:* + Non' perdiamoci, soggiunge l’avti- 
« colo, nelle difficoltà della questione d'0- 
« riente; ma facciamo fronte a questa legione 
« d'interessi politici e commerciali che si 
© sollevarono pel taglio dell’istmo di Suez. 
« Sono-questi.intaressi che-oggi vanno 2gì- 
« tandosî e se la Francia, l’Italia, l'Austria @ 
« lalisSpagna lo | comprendéno | devono! conk 
© dentrarsi per far'loro fronte. Noi diremo iù 
è seguito in'‘qual modo ciò possa ‘farsi‘se il 
«movimiento non viene sventito con uni 


| c'prionita pacificazione! in ‘Sicilia e col nàn* 


è fehimento doi trattati dell'isola di Candia.» 
Costantinopoli; ‘25! — Si ha da Candia ché 
le-trappe imperiali furono attaccate dagliin- 
sorti presso Meleka. Questi vennero battuti 
ed ebbero 650 morti e 112 feriti. L 
Sono arrivati in quell’isola 4000 egiziani , 
cosicchè le, truppe turche ascendono ora a 
39,000 uornini. 
Mehòmied: pascià fu nominato; comandante 
in capo. 
Pare! che quattro distretti siano (disposti a 
‘sottomettersi. 
‘ GPinsorti ricevettero da Sira 7000, facili e 
300' barili di polvere. ti 
Berlind', 25. — La Camera  dei''deputati 
discusse. il Rrosgo sul prestito. Bismark 
pregò, la Camera: di considerare goto più 
getto sultanfo dil punto di’ vista' politi 
Disse: chè la: Corte austriaca non è ancora 
animata; da uno, spirito di riconciliazione; 


che la situazione della questione d'Oriente 


può far sorgere in Europa serie complica- 
zioni, è che il pericolo di contrattare un 
prestito con’ cattivé condizioni non: può) es- 
sere eritafo ‘che col rimettore neltesoro Giò 
che sì è ritirato. 

La Camera adottò il progetto con un emen- 
damento proposto» da Michaelis,- che» fa . pure 
accettato dal geverno. 

Vienna, 25. — Il conte Golukowsky fa no- 
minato governatore della Gallizia e il conte 
Rothkirk governatore della Boemia. Il capi- 


l'taniò Pakorung' fa nominato comandante della 


squadra in Inogo di Tehetoff il quale è de- 
stiniato ‘ad'altre funzioni. 

* Parigi, 25 — Continuano le inondazioni 
riei dipartiménti -d’Allier, della Loira e ‘di 
Yonnè, e in parecchi altri punti-del.centro 
e del mezzodi della Francia. Sinora non vi 
fu alcun grave accidente: £ ; 


Parigi, 28 seltembre. 
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ISTITUT:0 LICEALE : FORNARIS 
‘— Lezioni ‘preparatorie agli esfmi d’animes- 
sione all'Università, comprese il corso far- 


NEL COLLEGIO-CONVITTO G. 


L'Istituto pratico è stabilito in uno dei vasti quartieri del Gollegio-Convitto»Ga- 
lileo, ed è esclusivamente destinato agli studi industriali ‘e commerciali. 

Il corso intiero è diviso in tre anni che sono obbligatoriî per tutti. 

Ogni allievo che si presenta deve subire un, esame d'ammissione. Coloro. 
quali non avranno ottenuto i punti di merito voluti dal regolamento interno sa- 


in Firenze, via Pinti, N° 29 


Sarà aperto il 4° ottobre 


rimentale —. Meccanica — Algebra — Geometria piana © solida — Computisteria 
— Tenuta di libri — Conti correnti — Storia naturale (fisiologia vegetale e bota- 
nica) — Agronomia — Disegno geometrico € d'ornamento — Merceologia teorica 
e pratica» (decomposizione dei tessuti — Cotoni — Sete — Trame — Lane — Filo 
— Loro combinazione — Colori — Droghè quantitative e loro forza — Materie 


PATATE SORTA ZIE 


USTRIALE È 


CONMERCI 


x 


\LILEO I 


Per gl’insegnamenti pratici dell'Istituto si possiede i —una gran sala fe 
— uno spazioso parco — e Vari gabinetti scientifici che vanno ordinatisi Fd 
’Istituto medesimo. p perni 


Sr ni * 


LA Direzione poi ha preso le opporiune disposizioni, pere! è gli alunni da 


niro 


ranno ammessi ad un. Corso preparatorio che ha la durata di sei mesi. commiste — Aria e sua influenza sui colori, ecc.) — Economia politica — Stat, Corso impieghino'alcuni giorni della settimana ad istruîrsì praticamente nell'eser. il prezz 
L'esame d'ammissione ha luogo nella prima quindicina dei mesi di ottobre e | stica — Storia. moderna e. contemporenea — Geografia fisica, politica e ammini- | cjzio degli affari in diverse banche, manifatture 0 stabilimenti agricoli, 
di aprile: ciò non ostante il Consiglio di direzione potrà accordare l'esame negli | strativa del Regno d'Italia — Cosmografia — Nozioni di filosofia morale — Storia È CR tempo, 
altri mesi. ; i Ap dell'industria e del commercio — Elementi di diritto civile — Ginnastica e scherma. RETRIBIZIONE è sbagl 
Tutti i giovedì vi saranno conferenze letterario, e ogni sabato gli levi. fa- ate ca i : È 
ranno) letture e conversazioni con nazionali,. francesi, inglesi e tedeschi. ta A ; i RO To d A DA vi perio ces nel. modo, segueniBi.; petti 
èttere italiane — Lingua e letteratura inglese e tedesca — toria del commer- d SÌ 
PROGRAMMA DELLE it Leg SEMESTRE: PABBARATORIO cio e*dell'industria — Geografia. industriale e. commerciale, — Elementi di storia Un mese . . . DI A L. 20 + E 
Lingua italiana — Aritmetica — Sistema di pesi e misure — Calligrafia — Prime. .|: naturale (mineralogia e :geologia) — Chimica, inorganica — Merceologia teorica. e Un trimestre i op lia a » 50 gati 
nozioni di storia naturale — Elementi di. geografia gonerale —Nozioni generali: |. pratica (Derrate e merci minerali — Fabbricazione di vari liquori, ecc.) — Tri- Un semestre Hi î y . ». 80 abbuon: 
di Storia antica — Disegno — Doveri e diritti dell'uomo e del cittadino. gonometria. rettilinea — Studio e disegno delle macchine — Principali applicazioni Un anno è» iù 5 A . » 1440 co RSO. 
PROGRAMMA DEL PRIMO:ANNO DEL GORSO della chimica e della fisica all'industria ed alle arti — Nozioni di filosofia morale Per gli interni: .L. 1000 annuali per gli allievi dei corsi preparatorii è di ‘primo ì 
Lotterd italiane — Lingua francese = Lingua itigleso — Lingua tedesca—Aritme- Diritto civile — Diritto commerciale — Economia politica — Econorhia industriale { anno;'e L..4200,per quelli di secondo € terz’anno, oltre le‘spese occorrenti, giu- cinta 
tica teorica è pratica — Contabilità commerciale — Geometria elomentare — Di._|, © Totale — Statistica, — Computisteria — Ginnastica 6 scherma. sta il programma degl'interni, del Collegio-convitto Galik*o. (a ig 
segno — Calligrafia — Elementi di storia naturale (fisiologia, igiene, zoologia) — AVVERTENZE —_ tt, | Fi 
Geografia generale — Storia del medio evo — Nozioni di diritto pubblico, am- 5; ( BE i N ROC Tutte le materie. contenute nel programma sono obbl'igiwtorie e comprese nel- 
ministrativo e costituzionale — Ginnastica e scherma. , Irinsognamento avra DI Carate gssenzislmenio PIANORO AAT GIEEo zo guisa, { l'onorario. } 
È che: terminato il corso i-giovani siano immediatamente in grado di intraprendere eee n 
£ ANNO SECONDO le. carriere industriali, commerciali. e agricole; tenere i libri di società, dirigere Dirigersi per le inscrizioni e per ulteriori schiarimenti presso la Direzione del 
‘Lettere italiane (stile e composizione) — Lingua francese — Lingua. inglese — | case commerciali, ‘entrare negli uffici telegrafici e nelle ferrovie, nelle manifat- $ Collegio-Convitto Galileo, via Pinti, N° 29. 


Lingua tedesca — Nozioni elementari di chimica organica — Nozioni di fisica spe- I ture, ecc., ecc. 


La Ga: 
Conlenenianationa! tre prosp 
°_° ° Ù) dat 3 ste diretl 
Elissireantivenereo vegetale D’Hyslcht | POLVERE ANTIEPILLETICA 42 Do 0. AVOLART spiare di 
1 Farma # ° 45 Anni di successo — Guarigione positiva. occupato 
‘PER NEGOZIANTI: DI MOBILI E TAPPEZZIERI Del Farmacista BOOCA GIOVANNI, Via Prinelpo Tomaso, N.19, Torino diri bliche fi 
Nuovo ‘deposito di mobilie all'ingrosso; con assortimento tanto in articoli Impurità del sangue, gonorree, seoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, Non più epilessia malcaduco), non più forti convulsioni, rimedio sicure), perchè l & 
godi. quadratura; che in seggiolame greggio a prezzi di fabbrica. vèrmi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi @ tristi effetti del | non assopisce solo il:male, ma lo toglio. totalmente mediante la cura graduata pro 
PER SARTI; MERCI ALE MATERASS AI mercurio, Jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia | di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di igione constatati. Non dell’impos 
psgla DALLE. La x degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne, occorre particolare regime di vita; è di facile applicazione anche per È ragazzi 
Deposito» di ovatte e falde in. diverse qualità, e grandezze delle premiate certa e radicale guarigione senza aleun regime, mò astensione par- | e le persone le più delicato. — Prezzo della scatola con l'istruzione L. #5» della coni 
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